
tulli gli atti falli contra la casa ili Yorck. La regina Mar­
gherita ch’ erasi ritirata in Iscozia col re Enrico dopo la 
battaglia di Taunton, passò in Francia per procacciare soc­
corsi. L’ anno i 4t>3 Enrico e la regina tornarono in Inghil­
terra e li seguirono Inglesi in gran numero. Montaigu fra­
tello del conte di Warvick generale di Eduardo sforzò il 
loro campo e tanto Enrico che la regina fuggironsi. Qualche 
tempo dopo Enrico fu arrestato e condotto ignominiosa­
mente a Londra colle gambe legate sotto il ventre <li un 
meschino cavallo in mezzo agli urli della plebe e rinchiuso 
nella torre. La regina salvossi in una foresta ove si abbattè 
in masnadieri che la spogliarono delle sue gioie: riuscì a 
sottrarsi dalle loro mani tenendo tra le braccia il figlio col 
favore di una controversia tra essi insorta per la divisione 
del bottino. Margherita s’ incontrò in altro masnadiere che 
tocco di compassione la condusse alla spiaggia del mare 
ove trovò una barca che la tragittò all’ Ecluse nei Paesi- 
Bassi ; ivi fu ben accolta- dal duca di Borgogna che le diede 
duemila scudi, e condur la fece presso il re fienato padre 
della regina.

Il novello re tenendosi per ben assodato sul trono, 
pensò allora a maritarsi, e pose gli occhi sopra Bonna di 
Savoja sorella della regina di Francia. L ’ anno 1465 il con­
te di Warvick si recò a Parigi ove soggiornava la princi­
pessa per farne la domanda in nome del suo signore. Ala 
mentre contrattava di tal maritaggio, E d u a r d o  mutò genio, 
divenne amante di. Elisabetta Woodewille, figlia del barone 
di Bivers, vedova del cavaliere Cray morto al servigio della 
casa di Lancastro, e sposolla. W arvick  sentì con sorpresa 
questa nuova in Francia. Sdegnato di essere in tal guisa 
rimasto uccellato, ritornò in Inghilterra col cuore gonfio 
d odio e di vendetta contra Eduardo. Nondimeno dissimulo 
i propri sentimenti , ed attese più favorevole momento per 
farli scoppiare. C re d e n d o  giunto un tal istante sul finire del­
l ’ anno 1468 o al principio del susseguente, cominciò a man­
dar ad effetto il disegno da lui formato di balzar dal trono 
colui ch’ egli stesso vi aveva collocato. Cominciò dal corrom­
pere l'arcivescovo di Yorck e il marchese di Montaigu di lui 
fratelli ; fece pur suo il duca di Clarenza fratello di Eduar­
do, e per assodare la loro unione, gli die’ in matrimonio
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